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Introduzione: programmazione 2007-2013
E’ il nuovo ciclo di programmazione per i prossimi sette anni che vede Amministrazioni centrali e regionali impegnate nel processo di costruzione e attuazione - insieme al partenariato economico-sociale - del Quadro Strategico Nazionale (QSN) approvato dalla Conferenza Stato-Regioni e dal Comitato CIPE nel dicembre 2006. Con il Quadro Strategico Nazionale, Stato e Regioni hanno deciso in Italia di dare seguito alla riforma della politica di coesione europea – che rafforza il suo indirizzo strategico alla competitività e agli obiettivi di Lisbona e gli strumenti a sostegno di tale strategia – unificando la programmazione della politica comunitaria (finanziata con i fondi strutturali del bilancio comunitario e dalle risorse nazionali di cofinanziamento) con quella della politica regionale nazionale (finanziata dal Fondo per le Aree Sottoutilizzate – FAS). La fase operativa viene definita con la costruzione dei Programmi Operativi Regionali (POR) e nazionali (PON): questi ultimi riguardano prevalentemente le Regioni "Convergenza". 

E' qui disponibile la documentazione comunitaria di riferimento:

· Orientamenti Strategici Comunitari (CE 702/06) 

· Regolamenti CE dei fondi FESR 1080/06 FSE 1081/06  GECT 1082/06 Fondo di coesione 1084/06 

· Regolamento generale dei Fondi (1083/06) 

· Regolamento di attuazione (1828/06) 
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Piano Strategico Nazionale (PSN)
Nell'ambito della programmazione dello Sviluppo rurale viene introdotto l'obbligo per ogni stato membro di presentare un Piano Strategico Nazionale (PSN) che riprende i contenuti e gli obiettivi dettati dagli Orientamenti Strategici Comunitari declinandoli nell'ottica nazionale e costituendo il quadro d'insieme nel cui ambito si devono collocare tutti i Programmi di Sviluppo Rurale (PSR)
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 HYPERLINK "http://www.av.camcom.it/upload/file/331/165542/FILENAME/PSN%202007-13%20lug-2007.pdf" Scarica il PSN 

Quadro Strategico Nazionale (QSN)
Il Quadro Strategico Nazionale è il documento di orientamento strategico che gli Stati Membri sono tenuti a presentare alla Commissione Europea in attuazione della politica di coesione comunitaria. Il Quadro definisce in modo unitario, gli obiettivi, le priorità, le risorse e le regole della politica regionale 2007-2013, individuando un percorso di programmazione comune basato sull'utilizzo integrato del complesso delle risorse finanziarie. 
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 HYPERLINK "http://www.av.camcom.it/upload/file/331/165541/FILENAME/QSN%202007-2013%20giu-07.pdf" Scarica il QSN 
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Documento Strategico Mezzogiorno (DSM)
E' il documento riguardante le 8 Regioni che storicamente appartengono all'area (Abruzzo, Molise, Campania, Puglia, Basilicata, Calabria, Sicilia e Sardegna) e si accompagna alla definizione dei singoli documenti regionali e come questi ultimi fa un'attenta valutazione dello stato di attuazione delle politiche regionali, comunitaria e nazionale, proiettando la competitività e la crescita del Mezzogiorno nel suo complesso. Il DSM è stato elaborato dal Dipartimento per le politiche di Sviluppo e di Coesione del Ministero dell'Economia e delle Finanze insieme con le 8 Regioni citate. Anch'esso (come nel caso del DPSN) è stato oggetto di confronto tecnico e amministrativo con le parti istituzionali, economiche e sociali nel corso del 2005. 
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 HYPERLINK "http://www.av.camcom.it/upload/file/331/165543/FILENAME/DSM%202007-13%20dic-05.pdf" Scarica il DSM 
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Documento Strategico Regionale (DSR)
Sono i documenti predisposti da ogni singola Regione italiana per la prossima programmazione sul proprio territorio di riferimento, coerentemente alla strategia nazionale prevista nel DPSN. Ciascuna Regione, in maniera differenziata, ha attuato un confronto con il partenariato economico-sociale a livello territoriale. La programmazione unitaria delle politiche di coesione è volta a favorire la stretta integrazione tra gli strumenti programmatici e tra le risorse finanziarie disponibili a favore dello sviluppo e rappresenta il quadro strategico dal quale far discendere la realizzazione degli interventi co-finanziati dai Fondi Strutturali (FESR e FSE) e dal FAS. Il DSR individua quattordici priorità strategiche che dovranno accompagnare il processo di sviluppo della Regione per il prossimo settennio. 
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Scarica il DSR
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Scarica il  PO F.E.S.R.
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Scarica il  PO F.S.E.
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Scarica il  PO F.E.A.S.R.
Quadro Strategico Nazionale per l'Italia 2007-2013

Il QSN è il documento previsto formalmente dall'art. 27 del Regolamento generale sui Fondi strutturali che detta le strategie e le priorità della politica regionale di sviluppo necessarie per dare un forte contributo alla ripresa della competitività e della produttività dell'intero Paese e alla riduzione della persistente sottoutilizzazione di risorse del Mezzogiorno attraverso il miglioramento dei servizi collettivi e delle competenze, ed una maggiore concorrenza dei mercati dei servizi di pubblica utilità e dei capitali.

Per raggiungere questi risultati si è deciso di unificare la politica ordinaria (finanziata con le risorse ordinarie del nostro bilancio), che persegue i propri obiettivi trascurando le differenze nei livelli di sviluppo, con la politica regionale finanziata con risorse aggiuntive agli strumenti ordinari di bilancio, sia comunitarie (Fondi strutturali) che nazionali (Fondo di cofinanziamento nazionale ai Fondi strutturali e Fondo per le aree sottoutilizzate, o FAS).

L'articolazione della strategia del Quadro è stata fondata sulle analisi:

· delle tendenze economico-sociali, 

· dello stato complessivo del contesto dei territori, 

· sugli approfondimenti effettuati nella fase di impostazione strategica preliminare e sulle principali lezioni e approfondimenti che sono venute dalla valutazione e dall'esperienza conseguita sulla precedente programmazione dei Fondi strutturali 2000-2006. 

La strategia del Quadro punta a quattro macro-obiettivi:

1. sviluppare i circuiti della conoscenza;

2. accrescere la qualità della vita, la sicurezza e l'inclusione sociale nei territori;

3. potenziare le filiere produttive, i servizi e la concorrenza;

4. internazionalizzare e modernizzare l'economia, la società e le amministrazioni.

Questa strategia verrà attuata attraverso dieci priorità tematiche, suddivise in 10 obiettivi generali e 48 obiettivi speciali, che indicano gli strumenti di intervento per raggiungere le finalità della programmazione 2007-2013
I macro-obiettivi e le priorità tematiche di riferimento, identificate nel percorso partenariale di formulazione del Quadro sopra descritto, sono così articolati:

· Sviluppare i circuiti della conoscenza, attraverso le seguenti priorità di riferimento: 

1. miglioramento e valorizzazione delle risorse umane (Priorità 1: 4 obiettivi generali e 10 obiettivi specifici);

2. promozione, valorizzazione e diffusione della Ricerca e dell'innovazione per la competitività (Priorità 2: 1 obiettivo generale e 8 specifici).

· Accrescere la qualità della vita, la sicurezza e l'inclusione sociale nei territori, attraverso le seguenti priorità: 

1. energia e ambiente: uso sostenibile e efficiente delle risorse per lo sviluppo (Priorità 3: 2 obiettivi generali e 4 specifici);

2. inclusione sociale e servizi per la qualità della vita, e l'attrattività territoriale (Priorità 4: 1 obiettivo generale e 2 specifici).

· Potenziare le filiere produttive, i servizi e la concorrenza, attraverso le seguenti priorità: 

1. valorizzazione delle risorse naturali e culturali per l'attrattività per lo sviluppo (Priorità 5: 1 obiettivo generale e 4 specifici);

2. reti e collegamenti per la mobilità (Priorità 6: 1 obiettivo generale e 3 specifici);

3. competitività dei sistemi produttivi e occupazione (Priorità 7: 3 obiettivi generali e 9 specifici);

4. competitività e attrattività delle città e dei sistemi urbani (Priorità 8: 1 obiettivo generale e 3 specifici).

· Internazionalizzare e modernizzare l'economia, la società e le amministrazioni, attraverso le seguenti priorità: 

1. apertura internazionale e attrazione di investimenti, consumi e risorse (Priorità 9: 1 obiettivo generale e 2 specifici);

2. governance, capacità istituzionale e mercati concorrenziali e efficaci (Priorità 10: 1 obiettivo generale e 3 specifici).

Questa strategia, declinata in dieci priorità, dovrà tendere a migliorare la nostra coesione economica, sociale e territoriale, promovendo condizioni di vita e di partecipazione alle attività economiche sempre meno squilibrate. In particolare, all'interno di molti dei numerosi obiettivi specifici che compongono la nostra strategia del Quadro per la fase 2007-2013, che verrà attuata attraverso i molteplici Programmi operativi di cui si dirà di seguito, vengono indicate azioni che interessano in particolare le imprese, come:

· sviluppo delle PMI (Priorità 2, obiettivo generale 2.1);

· ricerca e innovazione tecnologica e organizzativa (Priorità 2, obiettivo specifico 2.1.3);

· servizi alle imprese (Priorità 7, Obiettivo specifico 7.2.1);

· internazionalizzazione (Priorità 7, Obiettivo specifico 7.2.2);

· mercato dei capitali, programma Jeremie (fondo complementare ai Fondi strutturali), microcredito, Fondo finanza d'impresa, ex Legge finanziaria per il 2007, art. 1, comma 847 e ss. (Priorità 7, Obiettivo specifico 7.2.3);

· attrazione degli investimenti (Priorità 9, obiettivo specifico 9.1.2).

C'è da sottolineare che il Quadro definisce priorità tematiche che interessano settori di intervento ai quali fanno riferimento anche gli strumenti programmatici di altre politiche comunitarie, in primo luogo quelle per la ricerca e lo sviluppo tecnologico (VII Programma Quadro RST), quello specifico per l'Innovazione e l'imprenditorialità, che è una componente del noto "Programma quadro unico per l'innovazione e l'imprenditorialità" o CIP, ma anche quelle per l'ambiente (LIFE+), l'apprendimento lungo tutto l'arco della vita, la società dell'informazione, la sicurezza, l'occupazione e la solidarietà sociale. Un'integrazione del Quadro è prevista anche tra la politica regionale unitaria e la politica di sviluppo rurale e della pesca, che saranno finanziate, rispettivamente, dai nuovi fondi FEASR e FEP.

Le dieci Priorità sono rivolte a obiettivi di produttività, competitività e innovazione da perseguire in tutto il Paese. Esse si declinano con intensità e modalità differenziate fra le due macroaree geografiche di riferimento per la strategia, Centro-Nord e Mezzogiorno e fra territori degli obiettivi comunitari Convergenza (CONV), Competitività regionale e occupazione (CRO), Cooperazione territoriale, in coerenza e nel rispetto dei Regolamenti comunitari.

Il QSN assume come significativo e prioritario il riferimento strategico della politica regionale unitaria allo sviluppo del Mezzogiorno quale area caratterizzata dal persistere di disparità significative rispetto al resto del Paese, ma anche dalla presenza, nelle otto Regioni che lo compongono, di comuni potenzialità e opportunità, la cui piena valorizzazione ai fini dello sviluppo richiede la condivisione di opzioni strategiche e politiche di intervento comuni. Di questa specificità dovranno tenere conto gli interventi della politica regionale nazionale rivolta al complesso del Mezzogiorno e gli interventi della politica regionale comunitaria specificamente rivolti alle cinque Regioni dell'obiettivo Convergenza del Mezzogiorno.
I PO che attuano il Quadro

Sulla scia dell'adozione da parte della Commissione del Quadro, si avvicina anche l'adozione dei Programmi Operativi del nuovo periodo di programmazione. I PO presentati dall'Italia alla Commissione europea, e per i quali è in corso il negoziato con quest'ultima, sono a quota 47 su un totale di 52 relativi ai due obiettivi citati. Per un gruppo di essi l'avanzamento del negoziato ha consentito di apprestare le versioni aggiornate con le modifiche e le integrazioni conseguite agli incontri formali con la Commissione europea. Per tutti i PO italiani il via libera della Commissione arriverà, prevedibilmente, in autunno. Il Quadro si attuerà attraverso Programmi operativi regionali (POR) e, per le Regioni dell'obiettivo Convergenza e per l'area del Mezzogiorno, attraverso cinque Programmi operativi nazionali (PON) con il contributo comunitario del FESR, tre Programmi operativi nazionali con contributo comunitario del FSE (per le medesime priorità cui sono indirizzati tre dei cinque PON FESR) e due Programmi operativi interregionali (POIN), con il contributo del FESR. Il PON Azioni di sistema con il contributo del FSE è inoltre previsto per le Regioni dell'obiettivo Competitività. Ai PON è affidato il compito di promuovere, in attuazione delle singole priorità di riferimento, quelle politiche e azioni nel campo dell'Istruzione, della Ricerca, dei Trasporti e della Sicurezza. 

La scelta di due PON "Energie rinnovabili e risparmio energetico" e "Attrattori culturali, naturali e turismo" risponde all'esigenza, segnalata dalle stesse Regioni, di promuovere un'azione collettiva in quegli ambiti di policy che offrono l'opportunità, per l'uno, di cogliere la natura sistemica dell'energia e, per l'altro, di valorizzare asset contigui non sufficientemente riconoscibili in modo disgiunto.

Per i POR viene presentata la distinzione per le due macroaree delle Regioni Convergenza e delle Regioni Competitività (distinte fra Regioni Centro-Nord e Regioni Mezzogiorno).

La parte prevalente della strategia del Quadro, attuata con le risorse comunitarie, avverrà attraverso POR monofondo, quindi programmi finanziati con il contributo FESR e programmi finanziati con contributo FES.

Come già anticipato, una parte della programmazione 2007-2013 si realizzerà nelle Regioni della Convergenza attraverso PON che, per ragioni attinenti al sistema di competenze istituzionali e alla funzionalità e all'efficacia attese, sono state affidate alla titolarità di una Amministrazione centrale.

Sono previsti, infine, 14 PO, relativi a programmi ai quali partecipa l'Italia, relativi al terzo obiettivo dei Fondi strutturali, quello della Cooperazione territoriale europea, che riguardano quattro macroaree di apertura e integrazione al sistema europeo ed extraeuropeo:

1. l'Europa meridionale, dalle Alpi in giù, che racchiude potenziali non adeguatamente sfruttati a sostegno della competitività di tutta l'UE;

2. il bacino del Mediterraneo, area strategica in cui si gioca la sfida cruciale della costruzione di rapporti stabili di prossimità tra tutta l'UE, l'Africa e il Medio Oriente;

3. l'Europa centro-settentrionale, dove si deve rafforzare la coesione e completare la fase del processo di integrazione europea culminata nel recente allargamento;

4. l'Europa orientale e balcanica, dove si debbono creare le condizioni di contesto necessarie a completare il grande disegno dell'integrazione europea.

Su queste macroaree insistono sia programmi di Cooperazione transfrontaliera, interna all'UE e relativa alle frontiere esterne, che programmi di Cooperazione transnazionale.

Alcuni programmi, in particolare quelli relativi alle frontiere alpine, riguardano più macroaree.

Le risorse globali per l'attuazione del Quadro

Nel ciclo 2007-2013 la politica regionale unitaria italiana potrà disporre nel complesso di nuove risorse pari a circa 124,7 miliardi di Euro, considerando congiuntamente le risorse dei Fondi strutturali comunitari (FESR e FSE), del relativo cofinanziamento nazionale (statale e regionale) e le risorse aggiuntive nazionali specificatamente dirette allo sviluppo territoriale.

Questa attribuzione di risorse segue la decisione del Consiglio europeo di Brussels del 15 e 16 dicembre 2005, che ha deciso le Prospettive finanziarie per il periodo 2007-2013. Con questa decisione e con l'Accordo Interistituzionale tra le Autorità di Bilancio del 17 maggio 2006 (Guce n. C 139/9 del 14 giugno 2006) sono stati assegnati alla Rubrica 1b), "Coesione per la crescita e l'occupazione" poco più di 308 miliardi di Euro (a prezzi 2004).

Le risorse assegnate all'Italia ammontano, al netto delle risorse da destinare all'assistenza tecnica della Commissione pari allo 0,25% dell'intera dotazione (art. 24 del Regolamento (CE) n. 1083/06), a 25.582.830.238 Euro a prezzi 2004. 

La Commissione europea ha anche comunicato la ripartizione annuale delle risorse assegnate all'Italia, comprensiva dell'indicizzazione – calcolata secondo quanto previsto dall'articolo 18 del Regolamento del Consiglio n. 1083/06 – pari a 28.811.768.920 Euro, di cui 3.228.938.682 Euro di indicizzazione.

Per le risorse aggiuntive nazionali per lo sviluppo territoriale, viene confermata l'allocazione dei fondi per l'85% ai territori delle otto Regioni del Mezzogiorno e per il 15% ai territori delle 11 Regioni e delle Province Autonome del Centro-Nord. Per la quota di tali risorse che sono direttamente assegnate alle Regioni e Province Autonome, il riparto delle risorse avviene sulla base dei criteri convenuti in sede nazionale.

L'obbligo di informazione e comunicazione del Quadro

Il QSN prevede anche un paragrafo relativo all'informazione e comunicazione che dovrà accompagnare la sua attuazione in ogni fase, per svolgere una forte azione di comunicazione rivolta all'opinione pubblica, al Partenariato socio-economico, ai potenziali beneficiari ed agli attuatori degli interventi cofinanziati. Questo perché la Commissione dispone che nella programmazione 2007-2013 deve crescere l'intensità dello sforzo in comunicazione mediante azioni informative e pubblicitarie. Quindi maggiore enfasi è stata posta dall'UE:

· sui piani di comunicazione, sul monitoraggio periodico e sulla valutazione dell'impatto delle azioni di comunicazione; 

· sulla visibilità pubblica da dare alle condizioni di eleggibilità, alle procedure di esame e ai criteri di selezione dei progetti ("…assicurare la trasparenza dei meccanismi di gestione…"); 

· sulla divulgazione delle liste dei beneficiari e dei progetti cofinanziati; 

· sulla costruzione dei partenariati e network per la diffusione delle informazioni; 

· su strumenti importanti di pubblicità dei cofinanziamenti, quali la cartellonistica di cantiere e le targhe commemorative permanenti; 

· su eventi annuali di informazione dei risultati conseguiti nell'ambito dei diversi programmi. 

Gli obblighi di comunicazione sono stati attribuiti non solo alle relative Autorità di gestione previste nei molteplici programmi, ma anche ai beneficiari, quali primi testimoni del ruolo svolto dall'Unione europea nel cofinanziamento di opere e servizi di pubblica utilità. Per un approfondimento e per consultare le tabelle riassuntive sulla distribuzione delle risorse in base agli obiettivi geografici e sull'allocazione globale delle risorse, consultate l'articolo allegato in formato .pdf.
Le Categorie 

I piani di assistenza rientrano in quattro categorie: 

1. Possibilità di finanziamento tematico 

Questa tipologia di finanziamento ha carattere tematico e presenta obiettivi specifici (ambiente, ricerca, istruzione) concepiti e attuati da diversi Dipartimenti della Commissione europea. Le PMI e le altre organizzazioni possono solitamente presentare domanda diretta di adesione ai programmi, in genere subordinatamente alla presentazione di progetti transnazionali, sostenibili e a valore aggiunto. A seconda del programma, i richiedenti possono anche appartenere a raggruppamenti industriali, associazioni commerciali, fornitori di assistenza alle imprese e/o consulenti. Il principio generale è quello del co-finanziamento: il sostegno dell'Unione europea, infatti, consiste solitamente di sussidi che coprono solo una parte dei costi di un progetto. 
2. Fondi strutturali 

I fondi strutturali (Fondo europeo di sviluppo regionale [FESR] e Fondo sociale europeo [FSE]) rappresentano i maggiori strumenti di finanziamento comunitario a favore delle PMI, attraverso i vari programmi tematici e le iniziative comunitarie applicate nelle regioni. I beneficiari dei fondi strutturali ricevono un contributo diretto per il finanziamento dei loro progetti. Si noti che la gestione dei programmi e la selezione dei progetti avviene a livello nazionale e regionale. 

3. Strumenti finanziari 

La maggior parte degli strumenti finanziari è disponibile solo per via indiretta, attraverso intermediari finanziari nazionali. Molti di questi strumenti sono gestiti dal Fondo europeo per gli investimenti. 

4. Sostegno per l'internazionalizzazione delle PMI 

Il servizio consiste generalmente nel fornire assistenza alle organizzazioni intermediarie e/o alle autorità pubbliche nell'ambito dell'internazionalizzazione, al fine di aiutare l'accesso delle PMI nei mercati esterni all'UE. 

1. Opportunità di finanziamento 

Ambiente, energia e trasporti

· LIFE + 

Questo programma si suddivide in tre filoni: 

· Natura e Biodiversità 

· Politica e Governance ambientale 

· Informazione e Comunicazione 

Il budget previsto per LIFE+ è di 2,1 miliardi di euro per il periodo 2007-2013. Le PMI possono accedere ai fondi LIFE+ sia per la parte gestita centralmente dalla Commissione europea sia per quella gestita dalle agenzie nazionali. 

Per ulteriori informazioni vai al sito .
Per altre fonti di finanziamento correlate all'ambiente, si prega di far riferimento alle pagine Web della Direzione generale dell'Ambiente: Direzione generale dell'Ambiente  

· Programma quadro per l'Innovazione e la Competitività (PIC) 

Il "Programma quadro per l'Innovazione e la Competitività" (PIC) è una risposta coerente e integrata agli obiettivi della rinnovata strategia di Lisbona per la crescita e l'occupazione. Per il periodo compreso fra il 2007 e il 2013, il programma dispone di circa 3,6 miliardi di euro. Per quanto riguarda le questioni ambientali ed energetiche, il PIC comprende: 

a) il Programma per l'Innovazione e l'Imprenditorialità (PII) con una parte di innovazione ecologica per la quale sono stati destinati 430 milioni di euro. Lo scopo consiste nello sfruttare appieno il potenziale delle tecnologie ambientali, al fine di proteggere l'ambiente, contribuendo al tempo stesso alla competitività e alla crescita economica; 
b) il programma Energia intelligente per l'Europa (EIE) al quale sono stati destinati circa 727 milioni di euro. Il programma Energia intelligente per l'Europa comprende iniziative atte a incrementare la domanda e l'adozione di efficienza energetica, a promuovere le fonti energetiche rinnovabili e la loro diversificazione, nonché a stimolare la diversificazione dei carburanti e l'efficienza energetica nei trasporti. 

Per ulteriori informazioni vai al sito.      
· Marco Polo II (2007-2013) 

Il Programma Marco Polo è finalizzato alla riduzione della congestione stradale, al miglioramento delle prestazioni ambientali del sistema di trasporto merci nella Comunità e al rafforzamento dell'intermodalità, contribuendo in tal modo a un sistema dei trasporti efficiente e sostenibile. Per raggiungere tale obiettivo, il Programma sostiene iniziative nel trasporto merci, nella logistica e in altri mercati rilevanti, tra cui misure riguardanti le vie marittime e la gestione del traffico. Il programma dispone di un budget di 400 milioni di euro per il periodo 2007-2013. 

Per ulteriori informazioni vai al sito.
Per maggiori informazioni sulle politiche europee concernenti l'energia e i trasporti, si prega di consultare il sito Web della Direzione generale dell'Energia e dei Trasporti. 
Ricerca e innovazione

· 7° Programma quadro per la Ricerca e lo Sviluppo tecnologico (2007-2013) 

Il 7° Programma quadro per la ricerca e lo sviluppo tecnologico (7°PQ) presta particolare attenzione alle PMI attraverso i suoi diversi programmi: "Cooperazione" (circa 32,3 miliardi di euro), "Idee" (circa 7,5 miliardi), "Persone" (circa 4,7 miliardi) e "Capacità" (circa 4,3 miliardi).  

	Promozione della partecipazione delle PMI nel 

programma "Cooperazione" 
	Le PMI sono attivamente incoraggiate a partecipare a tutte le iniziative di ricerca. Si incoraggia inoltre il coinvolgimento delle PMI nelle Iniziative tecnologiche congiunte (ITC) ogniqualvolta tale attività sia ritenuta opportuna. 

	Programma "Idee" aperto alle PMI 
	Analogamente a qualsiasi altra organizzazione, i team di ricerca delle PMI possono competere su basi meritocratiche. 

	Il potenziale umano in ricerca e tecnologia nel 

programma "Persone" 
	Un'attenzione particolare è rivolta a incoraggiare una maggiore partecipazione delle PMI nell'ambito dei "Percorsi e alleanze fra l'industria e l'università". 

	"Ricerca a vantaggio delle PMI" nel 

programma "Capacità" 
	"Ricerca a vantaggio delle PMI" mira a rafforzare la capacità di innovazione delle PMI europee e il loro contributo allo sviluppo di nuovi prodotti e mercati basati sulla tecnologia. Il budget indicativo per le iniziative dedicate alle PMI è di circa 1,3 miliardi di euro.


Per ulteriori informazioni consultare il seguente sito . 
Per maggiori informazioni sulle politiche europee concernenti la ricerca e lo sviluppo, si prega di consultare il sito Web della Direzione generale della Ricerca. 

Servizio comunitario di informazione in materia di ricerca e sviluppo: Cordis   

Questo portale Web per gli innovatori europei propone circa 30.000 pagine Web su tutti gli aspetti delle politiche di ricerca e innovazione dell'UE, in particolare "SME Tech Web", un sito Web per le PMI orientate alla tecnologia, specialmente quelle che ambiscono a innovare e internazionalizzare. 

Helpdesk per le PMI della Direzione generale della Ricerca: research-sme@ec.europa.eu 
Sul sito Web CORDIS è disponibile l'elenco dei Punti di contatto nazionali (PCN) per le PMI per il 7°PQ. La Commissione europea sostiene questa rete al fine di fornire informazioni pratiche, assistenza e formazione ai potenziali partecipanti e assegnatari. Per ulteriori informazioni vedi i Contatti.
· Programma quadro per l'Innovazione e la Competitività (PIC) 

Il "Programma quadro per l'Innovazione e la Competitività" (PIC) è una risposta coerente e integrata agli obiettivi della rinnovata strategia di Lisbona per la crescita e l'occupazione. Per il periodo compreso fra il 2007 e il 2013, il programma dispone di circa 3,6 miliardi di euro. Per quanto concerne l'innovazione e le tecnologie dell'informazione, il PIC comprende due filoni principali: 

a) il Programma per l'Innovazione e l'Imprenditorialità (PII) finalizzato al miglioramento delle condizioni per l'innovazione, ad esempio scambi delle migliori pratiche tra gli Stati membri e iniziative per migliorare, incoraggiare e promuovere l'innovazione nelle imprese. Il programma sostiene iniziative che favoriscono l'innovazione all'interno di settori specifici, i raggruppamenti, le alleanze pubblico-privato per l'innovazione e l'applicazione di una gestione dell'innovazione; 

b) il Programma di Sostegno alle Politiche TIC, al quale sono stati destinati circa 728 milioni di euro. Il programma TIC è finalizzato a stimolare i nuovi mercati convergenti per reti e servizi elettronici, contenuti multimediali e tecnologie digitali. Esso sostiene inoltre la modernizzazione dei servizi del settore pubblico che accrescerà la produttività e migliorerà i servizi. 

Per ulteriori informazioni vai al sito.
· eContentplus (2005-2008) 

Il programma eContentplus dispone di un budget di 149 milioni di euro (2005–08) per abbattere le barriere organizzative e promuovere l'adozione di soluzioni tecniche all'avanguardia per migliorare l'accessibilità e l'usabilità del materiale digitale in un ambiente multilingue. Il programma è rivolto a particolari aree di mercato dallo sviluppo modesto: la copertura geografica (come elemento costitutivo essenziale dei contenuti del settore pubblico), contenuti formativi e contenuti culturali, scientifici e accademici. Il programma contribuisce inoltre al coordinamento a livello comunitario delle raccolte nelle biblioteche, nei musei e negli archivi, nonché alla tutela delle raccolte digitali al fine di garantire la disponibilità di risorse culturali, accademiche e scientifiche per un utilizzo futuro. 

Per ulteriori informazioni vai al sito.
Per informazioni sugli altri programmi e sulle altre iniziative che contribuiscono allo sviluppo 

della Società dell'informazione, si prega di consultare il sito Web della Direzione generale della Società dell'Informazione  

EUREKA – Rete per le attività di R&S orientate al mercato 

Eureka è una rete paneuropea per organizzazioni di R&S industriale orientate al mercato che sostiene la competitività delle imprese europee attraverso la creazione di collegamenti e reti di innovazione in 36 paesi diversi. EUREKA offre ai partner di progetto un rapido accesso a un insieme di conoscenze, abilità e competenze in tutta Europa e agevola l'accesso ai piani di finanziamento nazionali pubblici e privati. 

 Per ulteriori informazioni vai al sito .
Rete dei Centri di collegamento per l'innovazione 

Si tratta di una rete di centri interni ed esterni all'Unione europea volti a offrire assistenza locale per la promozione di partnership e trasferimenti tecnologici. Si possono definire come fornitori di servizi di assistenza per l'innovazione, prevalentemente ospitati da organizzazioni pubbliche, finalizzati ad agevolare e promuovere il trasferimento di tecnologie innovative tra le PMI europee. La rete IRC conta attualmente 71 centri e 236 filiali regionali in 33 paesi. 

Per trovare un punto di contatto  IRC. 
Istruzione e formazione

· Programma d'azione integrato per l'apprendimento continuo 

Il Programma d'azione integrato per l'apprendimento continuo per il periodo 2007-2013 comprende quattro programmi specifici: COMENIUS, per le attività pedagogiche generali relative agli istituti scolastici fino al livello superiore della scuola secondaria; ERASMUS, per l'istruzione e le attività avanzate di formazione a un livello di istruzione superiore; LEONARDO DA VINCI, per tutti gli altri aspetti dell'istruzione e della formazione professionale e, infine, GRUNDTVIG, per la formazione degli adulti. Il programma LEONARDO DA VINCI interessa più direttamente le imprese, in quanto sostiene le iniziative transnazionali di innovazione per promuovere le conoscenze, le abilità e le competenze necessarie a un'integrazione positiva nella vita professionale e il pieno esercizio della cittadinanza. 

Per ulteriori informazioni vai al sito. 
Tematiche occupazionali

· Informazione, consultazione e dialogo sociale 

E' prevista una specifica voce di spesa per il co-finanziamento di misure atte a promuovere i Comitati aziendali europei, il coinvolgimento dei dipendenti sia nella Società europea che nella Società cooperativa europea, attività di informazione e consulenza ai dipendenti nella Comunità europea e, infine, fusioni transfrontaliere di società per azioni. 

Per ulteriori informazioni vai al  sito  oppure  qui.
· Sicurezza e igiene sul lavoro 

L'Agenzia europea per la sicurezza e la salute sul lavoro sostiene iniziative tese ad aiutare le PMI a migliorare gli standard di salute e sicurezza. Per ulteriori informazioni vai al  sito  

 2. Fondi strutturali 

I Fondi strutturali sono studiati per aiutare a ridurre le disparità nello sviluppo delle regioni e a promuovere la coesione economica e sociale all'interno dell'Unione europea. La Commissione europea co-finanzia pertanto i progetti regionali degli Stati membri. È tuttavia importante sottolineare che gli aiuti diretti alle PMI per co-finanziare i loro investimenti sono possibili unicamente nelle regioni economicamente meno sviluppate (le regioni cosiddette "di convergenza"). In altre regioni è stata data la priorità alle iniziative dall'elevato effetto leva (ad esempio formazione imprenditoriale, servizi di sostegno, incubatori d'imprese, meccanismi per il trasferimento di tecnologie, networking e così via), in contrapposizione agli aiuti diretti alle singole PMI. Si prega di notare che la gestione dei programmi e la selezione dei progetti avvengono a livello nazionale e/o regionale. 

· Fondo europeo di sviluppo regionale 

Per il periodo 2007-2013 la strategia e le risorse della politica di coesione (Fondo europeo di sviluppo regionale [FESR], Fondo sociale europeo [FSE] e Fondo europeo di coesione) sono raggruppati in tre obiettivi prioritari, con uno stanziamento complessivo di 308 miliardi di euro: 
· Convergenza: accelerare la convergenza economica delle regioni meno sviluppate (81,54% del bilancio); 
· Competitività regionale e occupazione: rafforzare la competitività e le capacità di attrazione delle regioni e aiutare i lavoratori e le aziende ad adeguarsi ai mutamenti economici (15,94% del bilancio); 
· Cooperazione territoriale europea: rafforzare la cooperazione transfrontaliera, transnazionale e interregionale (2,52% del bilancio). 

L'FESR è il maggior strumento comunitario a vantaggio delle PMI. Ha lo scopo di ridurre le disparità nello sviluppo regionale e di sostenere la coesione sociale ed economica all'interno dell'Unione europea. Per rafforzare la creazione e la competitività delle PMI, l'FESR cofinanzia attività in numerosi settori: 

1. spirito imprenditoriale, innovazione e competitività delle PMI (ad esempio mentoring imprenditoriale, tecnologie innovative e sistemi di gestione nelle PMI, eco-innovazione, migliore impiego delle TIC); 

2. miglioramento dell'ambiente regionale e locale per le PMI nella fase di avviamento e di crescita, infrastrutture commerciali e servizi di appoggio per le PMI, RST regionale e locale e capacità innovative, cooperazione in campo e capacità innovative); 

3. collaborazione interregionale e transfrontaliera delle PMI; 

4. investimento nelle risorse umane (unitamente a finanziamenti del Fondo sociale europeo). 

Diversamente da numerose altre fonti di finanziamento UE, i programmi dell'FESR non sono direttamente gestiti dalla Commissione bensì da autorità nazionali e regionali che rappresentano anche punti di contatto per applicazioni di finanziamento e scelta dei progetti. 

Per ulteriori informazioni vai al sito  

Il sito Web della Direzione generale della Politica regionale  fornisce informazioni sulle iniziative dell'Unione europea a sostegno dello sviluppo regionale.  

· Fondo sociale europeo 

Per il periodo 2007-2013, il Fondo sociale europeo offre sostegno per la previsione e la gestione del cambiamento economico e sociale, con una serie di opportunità per sostenere le PMI. Le quattro aree chiave di intervento nell'ambito dell'obiettivo di "Competitività e occupazione regionale" sono: 

1. incremento dell'adattabilità di lavoratori e imprese; 

2. miglioramento dell'accesso all'occupazione e della partecipazione nel mercato del lavoro;
3. rafforzamento dell'inclusione sociale attraverso la lotta alla discriminazione e l'agevolazione dell'accesso al mercato del lavoro da parte delle persone svantaggiate; 

4. promozione di partenariati per le riforme nei campi dell'occupazione e dell'inclusione. 

Nelle regioni meno abbienti, il fondo si concentra sulla promozione di adeguamenti, crescita e creazione di lavoro di carattere strutturale. A tal fine, nell'ambito dell'obiettivo di "Convergenza", il FSE sostiene anche: 

1. attività di espansione e miglioramento degli investimenti in capitale umano, in particolare attraverso il miglioramento dei sistemi di istruzione e formazione; 

2. iniziative finalizzate allo sviluppo di capacità istituzionali e dell'efficienza delle pubbliche amministrazioni, a livello nazionale, regionale e locale. 

Per ulteriori informazioni vai al : sito  

· Fondo per lo sviluppo rurale 

Il Fondo per lo sviluppo rurale per il periodo 2007-2013 si concentra su tre assi tematici: miglioramento della competitività per l'agricoltura e lo sviluppo forestale; ambiente e campagna; miglioramento della qualità della vita e diversificazione dell'economia rurale. Un quarto asse introduce inoltre possibilità di approcci locali di sviluppo rurale dal basso verso l'alto. Per ogni gruppo di priorità, gli Stati membri preparano strategie nazionali di sviluppo rurale sulla base delle seguenti sei linee guida strategiche comunitarie: 

1. miglioramento della competitività dei settori agricolo e forestale; 

2. miglioramento dell'ambiente e della campagna; 

3. miglioramento della qualità della vita nelle aree rurali e incoraggiamento della diversificazione; 

4. sviluppo della capacità locale di occupazione e diversificazione; 

5. traduzione delle priorità in programmi; 

6. complementarietà fra strumenti comunitari. 

Per ulteriori informazioni vai al sito. 
· Risorse europee congiunte per le micro e medie imprese (JEREMIE) 

JEREMIE rappresenta un'iniziativa congiunta della Commissione, del Fondo europeo per gli investimenti e della Banca europea per gli investimenti e ha lo scopo di accedere al finanziamento delle micro, piccole e medie imprese e in particolare di offrire micro-crediti, finanziamento di capitali di rischio o garanzie e altre forme di finanziamento innovativo. Verrà data particolare enfasi al finanziamento di appoggio di imprese in fase di avviamento, al trasferimento tecnologico, ai fondi tecnologici e innovativi e al micro-credito. JEREMIE sarà gestita come parte integrale dei programmi del fondo europeo per lo sviluppo regionale e si procederà alla scelta di progetti al livello nazionale e regionale pertinente. 

Per ulteriori informazioni vai al sito   oppure qui.
3. Strumenti finanziari 

Si prega di notare che questi piani non offrono finanziamenti diretti alle PMI, ma vengono solitamente gestiti attraverso intermediari quali banche, istituzioni creditizie o fondi d'investimento. La loro finalità consiste nell'incrementare il volume di credito a disposizione delle PMI e di incoraggiare questi intermediari affinché sviluppino l'accesso al credito da parte delle PMI.  

· Programma quadro per l'Innovazione e la Competitività (PIC) 

Nell'ambito del Programma quadro per l'Innovazione e la Competitività (PIC), 1.130 milioni di euro sono stati destinati a strumenti finanziari per il periodo 2007-2013. Tali risorse sono ripartite in tre piani, che vengono gestiti per conto della Commissione europea dal Fondo europeo per gli investimenti (FEI): 

1. Lo strumento a favore delle PMI innovative e a forte crescita (GIF) è finalizzato ad aumentare l'offerta di capitale netto per le PMI innovative sia nelle prime fasi (GIF1) che in quella di espansione (GIF2). Il GIF condivide rischi e utili con gli investitori privati, fornendo una leva importante per la messa a disposizione di capitale netto a beneficio delle PMI innovative. 

2. Lo strumento della garanzia alle PMI offre garanzie aggiuntive ai piani previsti, al fine di accrescere l'offerta alle PMI di finanziamenti mediante indebitamento, e si concentra sulla ricerca di soluzioni ai fallimenti di mercato in quattro aree: 

· accesso ai prestiti (o ai loro sostituti, come il leasing) da parte delle PMI con potenziale di crescita; 
· offerta di microcrediti; 
· accesso al capitale netto o al quasi capitale netto; 
· cartolarizzazione. 

3. Un piano per lo sviluppo di capacità sosterrà la capacità degli intermediari finanziari in alcuni Stati membri. 

Investimenti propri del Fondo europeo per gli investimenti (FEI) 

L'attività del FEI si basa su due strumenti: 
· Gli strumenti di capitale di rischio del FEI consistono di investimenti di capitale in fondi con capitali a rischio e incubatori d'imprese che sostengono le PMI, in particolare quelle appena create e orientate alla tecnologia. 
· Gli strumenti di garanzia del FEI prevedono l'offerta di garanzie alle istituzioni finanziarie che fanno credito alle PMI. 

Per ulteriori informazioni vai al sito.

Iniziativa Gate2Growth "Accesso ai finanziamenti" 

Si tratta di un portale sostenuto dalla Commissione europea e studiato per favorire i collegamenti fra imprenditori, investitori, fornitori di servizi e reti tematiche. L'obiettivo principale dell'iniziativa G2G consiste nel sostenere gli imprenditori innovativi in Europa. G2G offre strumenti, infrastrutture e servizi di sostegno rivolti agli imprenditori innovativi nonché ai loro sostenitori, aiutandoli, in particolare, a concepire un piano aziendale. Una delle principali finalità dell'iniziativa G2G consiste nel mettere a contatto, attraverso un database, investitori e imprenditori innovativi. 

 Per ulteriori informazioni vai al sito. 
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